
 

Allegato 1 al verbale del Consiglio di Istituto del 18 settembre 2025 

 

Art. 3, 29 e 30 del REGOLAMENTO di 

ISTITUTO e di DISCIPLINA modificati 
Art. 3 - Uso del cellulare e altri dispositivi elettronici 

Allo scopo di favorire un ambiente di apprendimento concentrato e un miglior benessere psicofisico degli alunni, i telefoni 

cellulari e gli smartphone devono essere tenuti spenti e riposti nello zaino o nella borsa, e non devono essere in alcun 

momento visibili, per l’intero orario scolastico (ivi compresa la ricreazione) e durante lo svolgimento delle attività di 

alternanza scuola-lavoro. 

L’uso di telefoni cellulari e smartphone non è consentito, neanche a fini didattici, in nessuna area della scuola (aule, 

laboratori, corridoi, cortile, ecc.) né nelle palestre esterne ove si svolge l’attività didattica, se non nei casi in cui l’uso sia 

previsto dal Piano Educativo Individualizzato o dal Piano Didattico Personalizzato come supporto rispettivamente agli 

alunni con disabilità o con disturbi specifici di apprendimento ovvero per motivate necessità personali. 

Analogamente, l’uso dei suddetti dispositivi rimane consentito qualora, sulla base del progetto formativo adottato dalla 

scuola, esso sia strettamente funzionale all’efficace svolgimento dell’attività didattica nell’ambito dell’informatica e delle 

telecomunicazioni. 

E’ consentito l’impiego di altri dispositivi tecnologici e digitali (pc, tablet e lavagna elettronica) esclusivamente per 

finalità didattiche e previa autorizzazione del docente ed in ogni caso, se previsto dal Piano Educativo Individualizzato o 

dal Piano Didattico Personalizzato, come supporto rispettivamente agli alunni con disabilità o con disturbi specifici di 

apprendimento. 

Resta fermo che, in qualunque momento della permanenza a scuola, è vietato acquisire, mediante telefoni cellulari o altri 

dispositivi, immagini di studenti, docenti o altro personale dell’Istituto ed effettuare filmati e registrazioni senza 

preventiva autorizzazione scritta degli interessati (o dei genitori se si tratta di minori) e del Dirigente Scolastico.  

È comunque sempre vietato renderli di dominio pubblico attraverso la rete, (social network, canali video, ecc.). 

Si ricorda che la raccolta e la diffusione di immagini altrui costituiscono sempre e comunque trattamento di dati personali. 

Qualora ciò si verifichi, senza il preventivo consenso degli interessati in violazione delle norme di legge in materia di 

privacy, l’autore del trattamento potrà essere chiamato a rispondere di ciò sia in sede penale sia in sede civile e 

amministrativa. 

Art. 29 - Tipologia della sanzione 

La violazione degli obblighi e dei doveri dà luogo all’applicazione delle sanzioni. 

Ferme restando le sanzioni disciplinari, nel caso di danni al patrimonio, la famiglia dello studente è tenuta a 

risarcire la Scuola e/o la persona fisica che ha subito il danno. 

Nell'adozione dei provvedimenti si tiene conto delle circostanze attenuanti e dei fattori aggravanti.  

Costituisce circostanza attenuante: 

1. il  comportamento irreprensibile dell’alunno sul  piano disciplinare nell’anno in corso e  in quello 

precedente; 
2. l’avvenuto risarcimento del danno provocato; 
3. la spontanea assunzione di responsabilità rispetto all’infrazione compiuta. 

Costituiscono elementi progressivamente aggravanti: 

1. precedenti disciplinari nell'arco dell'anno scolastico considerato e in quello precedente; 
2. l’entità, morale o materiale, del danno prodotto; 
3. mancato risarcimento del danno; 
4. infrazione compiuta nel corso dello stage aziendale o delle uscite didattiche e viaggi di istruzione; 
5. infrazione compiuta nei confronti del personale della scuola; 
6. infrazione compiuta a danno di persona disabile o caratterizzata da significativa fragilità. 

Sono da intendersi come sanzioni: 

1. richiamo scritto sul registro elettronico; 
2. consegne da svolgere in classe o a casa; 
3. nota disciplinare sul registro elettronico; 
4. attività didattica pomeridiana obbligatoria; 
5. obbligo di permanenza in aula durante l’intervallo; 
6. riduzione o sospensione delle uscite didattiche o dei viaggi d’istruzione (nel caso in cui sia 

già stata versata la caparra o il costo dell’intero viaggio, le somme non saranno rimborsate); 
7. allontanamento dalla scuola fino a quindici giorni (commutabile in attività utili alla comunità); 



8. allontanamento dalla scuola oltre i quindici giorni; 
9. esclusione dello studente dallo scrutinio finale o la non ammissione all’Esame di Stato 

conclusivo del corso di studi. 
Organi competenti a adottare le sanzioni: 

● ogni singolo docente per le sanzioni N° 1, 2, 3; 

● il coordinatore di classe per le sanzioni N° 4, 5 

● il Consiglio di classe per le sanzioni N° 6, 7, o in caso di urgenza il Dirigente Scolastico per 

la sanzione N° 6. 
● il Consiglio d’Istituto per le sanzioni N° 8, 9. 

Art. 30 - Correlazione tra doveri, infrazioni e sanzioni (tabelle A, B, C) 

TABELLA A -  INFRAZIONI DISCIPLINARI NON GRAVI e SANZIONI 
 

DOVERI INFRAZIONI AI DOVERI SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE 

 

1. FREQUENZA 

REGOLARE 

a) ritardi al rientro in classe dopo l’intervallo, al 
cambio 
d’ora e dopo un’uscita autorizzata; 

b) uscita non autorizzata dall’aula. 

 

- richiamo scritto sul registro elettronico 
- nota disciplinare 
- consegne da svolgere in classe o a casa 

 

Il singolo docente 

 

2. IMPEGNO E 

PARTECIPAZIONE 

 
a) presentarsi in classe senza il materiale 

didattico utile e previsto dalle discipline in 
orario; 

b) mancata effettuazione dei compiti assegnati per 
casa. 

 

- richiamo scritto sul registro elettronico 
- nota disciplinare 
-consegne da svolgere in classe o a 

casa. 

 

Il singolo docente 

3. RISPETTO 

DEGLI ALTRI 
(compagni, 
docenti, 
personale non  

docente) 

a) Interventi inopportuni o di disturbo durante le 
lezioni, anche con docenti non della classe; 

b) occasionale non rispetto del materiale altrui; 
c) comportamento scorretto durante le 

assemblee e le conferenze. 

 

- richiamo scritto sul registro elettronico 
- nota disciplinare 

 

 

Il singolo docente 

4. RISPETTO DELLE 

ATTREZZATURE E 

DELLE STRUTTURE 

 
a) mancanza di mantenimento della pulizia 

dell’ambiente 
di lavoro; 

b) danneggiamento di arredi e attrezzature 
dovuto a comportamento negligente. 

 
- nota disciplinare oltre al ripristino a 

spese dello studente della pulizia 

dell’ambiente e/o al risarcimento del 
danno provocato 

 

Il singolo docente 

5. RISPETTO DELLE 
REGOLE DI 
CONVIVENZA 

CIVILE 

a) infrazione alle norme che regolano gli 
ingressi, il parcheggio dei motocicli e/o 
delle automobili; 

b) uso di espressioni scurrili e bestemmie; 
c) disturbo durante gli spostamenti dai/ai locali; 
d) utilizzo non autorizzato del telefono cellulare. 

 
- richiamo scritto sul registro elettronico 
- nota disciplinare 
- consegne da svolgere in classe o a casa 

 

 

Il singolo docente 

6. RISPETTO DELLE 
REGOLE SULL’USO 
DEL CELLULARE E 
ALTRI DISPOSITIVI 
ELETTRONICI 

a) Infrazione alle norme che regolano l’uso 
del cellulare e di altri dispositivi 
elettronici   

- richiamo scritto sul registro elettronico 
- nota disciplinare 

   Il singolo docente 

 

TABELLA B - INFRAZIONI DISCIPLINARI GRAVI e SANZIONI 

Circostanze attenuanti: 

1. il comportamento irreprensibile dell’alunno sul piano disciplinare nell’anno in corso e in quello precedente; 
2. l’avvenuto risarcimento del danno provocato; 
3. la spontanea assunzione di responsabilità rispetto all’infrazione compiuta.  
 

Circostanze aggravanti 
1. precedenti disciplinari nell'arco dell'anno scolastico considerato e in quello precedente; 
2. l’entità, morale o materiale, del danno prodotto; 
3. mancato risarcimento del danno; 
4. infrazione compiuta nel corso dello stage aziendale o delle uscite didattiche e viaggi di istruzione; 
5. infrazione compiuta nei confronti del personale della scuola. 
6. infrazione compiuta a danno di persona disabile o caratterizzata da significativa 

fragilità. 
(cfr. art. 29) 

 

 



       DOVERI INFRAZIONI AI DOVERI SANZIONI 
ORGANO 

COMPETENTE 

 
 
 
 
1) TUTTI 
QUELLI 
PREVISTI 
DALLA 
TABELLA A 

 
 
Infrazioni alle norme che regolano l’uso 
del     cellulare e di altri dispositivi 
elettronici previste     dalla Tabella A 
reiterate o caratterizzate da     
circostanze aggravanti 

- Attività didattica pomeridiana 
obbligatoria sul tema (in caso di 3 note 
disciplinari) 
 

Il coordinatore di classe 

- Obbligo di permanenza in aula durante 
l’intervallo per una settimana (in caso di 4 
note disciplinari). 
 

Il coordinatore di classe 

- Allontanamento dalla scuola da 3 a 5 gg. o 
riduzione o sospensione delle visite 
guidate o dei viaggi d’istruzione (in caso di 
più di 5 o più  note disciplinari) 
 

   Il Consiglio di classe 

   
Altre infrazioni previste dalla Tabella A 
reiterate o caratterizzate da circostanze 
aggravanti. 

- Nota  disciplinare  e  allontanamento  
dalla scuola da 1 a 3gg. 
Nota  disciplinare  e  allontanamento  
dalla scuola da 4 a 15gg se 
precedentemente sia già stato 

sanzionato con allontanamento dalla 
scuola. 

     
 
   Il Consiglio di classe 

2) FREQUENZA 

REGOLARE 

 

Uscita non autorizzata dall’Istituto. 
 
 

-  Nota disciplinare, riduzione o 
sospensione delle visite guidate o dei 
viaggi d’istruzione e allontanamento 
dalla scuola da 3 a 5gg. 

 

Il Consiglio di classe 
 
 

 

 

 
3) RISPETTO 

DEGLI ALTRI 
(compagni, 
docenti, 
personale non 

docente) 
 

a) atti violenti nei confronti delle 
persone; 

b) utilizzo di termini gravemente 
offensivi e lesivi della dignità altrui; 

c) comportamenti di 
bullismo e 

cyberbullismo; 
d) propaganda e teorizzazione della 

discriminazione nei confronti di altre 

persone; 
e) furto; 
f) ripetuto non rispetto del materiale 

altrui. 
 

-  Nota disciplinare, riduzione o 
sospensione delle visite guidate o dei 
viaggi d’istruzione e allontanamento 
dalla scuola da 3 a 15gg, 
commutabile in attività utili alla 
comunità. 

 
 

Il Consiglio di classe 

-  Nota disciplinare e allontanamento 
dalla scuola oltre i 15gg. (in presenza di 
circostanze  aggravanti prevalenti su 
eventuali circostanze attenuanti). 

 

 
 

Il Consiglio di Istituto 
-  Nota disciplinare ed esclusione dello 

studente dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all’esame di Stato 
conclusivo del corso di studi. 

 

 

 

 
4) RISPETTO DI 
STRUTTURE e DI 
ATTREZZATURE 

 
 

a) danneggiamento volontario di 
attrezzature e strutture (vetri, 
pannelli, strumenti di laboratorio, 
attrezzi e suppellettili nelle 
palestre); 

b) incisioni e scritte su banchi, porte, 
arredi e attrezzature; 

c) scritte sui muri, porte e banchi. 
 
 

- Nota disciplinare e riduzione o 
sospensione delle visite guidate 
o dei viaggi d’istruzione. 

 

 
Il Consiglio di classe 

-  Nota disciplinare e allontanamento 
dalla scuola da 3 a 15gg, 
commutabile in attività utili alla 

comunità. 
 

-  Nota disciplinare e allontanamento 
dalla scuola oltre i 15gg. (in presenza di 
circostanze  aggravanti prevalenti su 
eventuali circostanze attenuanti) 

 

 
 

 
 

Il Consiglio d’Istituto 

-  Nota disciplinare ed esclusione dello 
studente dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all’Esame di Stato 
conclusivo del corso di studi. 

 
 

5) RISPETTO DELLE 
REGOLE DI 
CONVIVENZA 

CIVILE 
 
 
 
 
 

a) contraffazione della firma dei 
genitori o di altri soggetti nei 
documenti ufficiali consegnati 
all’istituto; 

b) falsificazione di dati sul registro 

elettronico; 
c) rifiuto di fornire le proprie 

generalità o di fornirle false al 
personale dell’Istituto; 

d) introduzione nella scuola di 

- Nota disciplinare, riduzione o 
sospensione delle visite guidate o dei 
viaggi d’istruzione e allontanamento 
dalla scuola da 3 a 15gg, commutabile 
in attività utili alla comunità. 

     
 
   Il Consiglio di classe 

- Nota disciplinare e allontanamento 
dalla scuola oltre i 15gg. (in presenza di 
circostanze  aggravanti prevalenti su 
eventuali circostanze attenuanti). 

 

 

 
 

 



 
 
 
 
 
 

alcolici o droghe; 
e) introduzione di estranei 

nell’Istituto; 
f) svolgimento di attività estranee a 

quelle scolastiche; 
g) atti che hanno come conseguenza 

l’interruzione o il ritardo del 
servizio scolastico; 

h) azioni che compromettono e 
denigrano 
l’immagine della scuola; 

i) effettuazione di riprese non 
autorizzate in classe o nei locali 
della scuola; 

j) effettuazione di riprese non  
autorizzate in classe o nei locali 
della scuola fatte circolare in 
Istituto o su internet. 

 

 

- Nota disciplinare ed esclusione dello 
studente dallo scrutinio finale o la non 
ammissione all’Esame di Stato 
conclusivo del corso di studi. 

   Il Consiglio d’Istituto 

 

 

 
 

6) RISPETTO 
DELLE NORME DI 
SICUREZZA E CHE 
TUTELANO LA 

SALUTE 

 

 

 
 

 
a) danneggiamento della segnaletica; 
b) violazioni volontarie della 

normativa sulla sicurezza ai 
sensi del Dlgs.81/2008. 

-  Nota disciplinare e riduzione o 
sospensione delle visite guidate o dei 
viaggi d’istruzione. 

 

 

Il Consiglio di classe 

-  Nota disciplinare e allontanamento dalla 

scuola da 3 a 15gg commutabile in attività 
utili alla scuola. 

-  Nota disciplinare e allontanamento dalla 

scuola oltre i 15gg. (in presenza di 
circostanze aggravanti prevalenti su 
eventuali circostanze attenuanti) 

 

 

 
Il Consiglio d’Istituto 

-  Esclusione dello studente dallo scrutinio 
finale o la non ammissione all’Esame di 
Stato conclusivo del corso di studi. 

 

 


